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DEL PIEMONTE




VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 88 DEL 19 APRILE 2007, ORE 11,30 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Varie ed eventuali




E' richiesta l'audizione dell'Assessore alla cultura perché illustri la situazione in merito al circuito teatrale, al Teatro Stabile, al Teatro di Alessandria, alla Fondazione della fotografia e alla Reggia di Venaria.

Su proposta della Presidente, verrà inviata all’Assessore una lettera in merito e quindi, ricevuta la nota dell’Assessore, potrà essere fissata una riunione di approfondimento su tali tematiche.

	Proseguimento esame p.d.l. n. 274 "Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie"



La Presidente ricorda che erano già stati votati i primi tre articoli e che era stata data lettura degli articoli 4 e 5.

La Commissione decide di continuare l’esame dei singoli articoli e di procedere alla votazione di massima alla conclusione dell’esame.

La Presidente dà lettura dell'articolo 6 e della proposta di modifica presentata da un Consigliere di minoranza, che prevede di cassare l’intero articolo. Tale proposta di modifica è ritirata e sono, al contrario, suggeriti i seguenti emendamenti:

- scrivere, anziché "La Regione favorisce gli interventi di assistenza e di aiuto alle vittime dei reati, in particolare quelli di estorsione, usura e di stampo mafioso, mediante:..." "La Regione favorisce gli interventi di assistenza e di aiuto alle vittime dei reati, in particolare quelli di estorsione, usura e di stampo mafioso, mediante:...";

- al 1° comma, lettera b, eliminare le parole "...e di accompagnamento al credito";

- modificare il comma 2 come segue: "La Regione eroga contributi a favore di associazioni antiusura e antiestorsione, fondazioni e organizzazioni per la prevenzione dei fenomeni di criminalità mafiosa o che si occupano dell'assistenza legale, consulenza aziendale e supporto psicologico per le vittime dei reati di cui al comma 1".

E’ inoltre espressa perplessità riguardo la lettera c) del comma 1 (assistenza psicologica, cura e aiuto delle vittime), in quanto potrebbe richiamare il provvedimento sulla sicurezza all'esame dell'VIII Commissione. E’ suggerito di aggiungere, a tale proposito, "vittime di reati di stampo mafioso".

Viene fatto rilevare che, nel corso delle consultazioni, l’Università degli studi aveva suggerito di utilizzare l’espressione “reati di tipo mafioso” anziché “reati di stampo mafioso”.

La Commissione si esprime a favore di tutte le proposte di modifica.

E’ data quindi lettura dell’articolo 7. La Presidente ricorda inoltre ai Commissari che la riscrittura del disegno di legge n. 344 sulla sicurezza, all’esame della IV Commissione, non prevede più l’Osservatorio sulla sicurezza. Propone pertanto di cassarne il riferimento. La Presidente pone altresì in rilievo la necessità di chiarire meglio la lettera c) del secondo comma.

Il testo dell’articolo risulta così modificato:

“ Art. 7. (Finanziamento degli interventi per il recupero dei beni confiscati)

 1. La Regione, anche attraverso gli organismi previsti dalla normativa regionale e nazionale vigente, promuove la sottoscrizione di protocolli d'intesa con i soggetti pubblici competenti al fine di favorire, attraverso lo scambio di informazioni, l’ottimale destinazione, il riutilizzo e la fruizione sociale dei beni presenti nel territorio regionale, confiscati alla criminalità organizzata ed assegnati ai comuni ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 109.

 2. La Regione, al fine di sostenere i progetti che prevedono il riutilizzo dei beni confiscati, definisce i seguenti meccanismi di agevolazione nell'accesso ai finanziamenti:

 a) istituzione di un fondo di rotazione per la copertura finanziaria delle anticipazioni in conto capitale destinate alla realizzazione dei progetti e delle iniziative connesse al riutilizzo sociale dei beni confiscati, per la redazione di studi di fattibilità e progettazioni tecniche;

 b) fideiussioni a copertura dei prestiti e dei mutui richiesti per la realizzazione delle opere di adeguamento, nel limite del 75 per cento della spesa sostenuta;

 c) priorità, nell'assegnazione delle misure e dei programmi di finanziamento previsti nei bandi regionali e comunitari, a progetti che riguardano il riutilizzo a fini sociali di tali beni.”

La Commissione discute se sia opportuno stabilire un fondo di rotazione. Decide quindi di rinviare la decisione se mantenerlo o meno quando la I Commissione avrà dato il parere di competenza.

La Commissione esamina quindi l’articolo 8, che viene riscritto secondo le modifiche tecniche suggerite dagli uffici. 

All’articolo 9, la Commissione discute sulla opportunità di mantenere la formazione congiunta di operatori degli enti locali e delle polizia locale e quindi, su suggerimento di un Consigliere di minoranza, stabilisce di eliminare il richiamo all’articolo 8 e di inserire invece quello all’articolo 6.

Si prende quindi in esame l’articolo 10, che viene modificato secondo la riscrittura tecnica degli uffici. E’ inoltre  variato il numero dei giorni dall’entrata in vigore della legge entro i quali la Giunta regionale definisce i criteri per l’ammissione ai contributi, che da novanta giorni passa a centottanta.

Dopo una breve dibattito, l’articolo viene quindi scisso in articolo 10 e articolo 11: in quest’ultimo articolo è inserito il monitoraggio delle attività.

La Commissione stabilisce di dare mandato agli uffici affinché preparino un articolo volto a prevedere che il Consiglio regionale sia informato sulla ricaduta della legge sul territorio.

La Commissione esamina quindi la norma finanziaria e discute sulla opportunità di inserire analoga cifra sia nel comma 1 che nel comma 2; la proposta di legge prevede infatti uno stanziamento di 200.000 euro per la Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie mentre al secondo comma non sono presenti dotazioni. La Commissione rassegna alla I Commissione la riscrittura dell’articolo.

La Commissione esprime quindi il parere di massima sull’intero testo, che dovrà essere inviato alla I Commissione per l’esame di competenza.

Il voto è espresso all’unanimità dei presenti con la seguente votazione:

D.S., D.L. la Margherita, Forza Italia, Partito della Rifondazione comunista – sinistra Europea, A.N., Verdi, Sinistra per l’Unione, Ecologisti Uniti a sinistra – sinistra Europea.

Sono nominati relatori la Presidente POZZI e il Consigliere LEO.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Cultura


